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Logistica in frenata per l' effetto dazi: in Fvg tiene il porto giù le spedizioni

Il ciclo industriale è debole a causa delle guerre commerciali Crollano le rinfuse liquide e le consegne via corriere e
aereo

Marco BallicoTRIESTE. La produzione industriale italiana inverte il segno
e si attesta da gennaio a giugno 2019 al -0,8% indirizzando verso la
stagnazione la movimentazione delle merci. Fino allo scorso anno,
nonostante la forte variabilità, il settore era rimasto invece in media su
valori positivi. La fotografia emerge dalla nota congiunturale del primo
semestre 2019 elaborata dal Centro studi Confetra, la Confederazione
generale italiana dei Trasporti e della Logistica, un documento che
evidenzia appunto la debolezza del ciclo industriale, messo in crisi dal
perdurare delle tensioni commerciali internazionali e dal rallentamento dell'
attività economica in Cina. Nel Rapporto, di fatto il confronto tra primo
semestre 2019 e primo semestre 2018, non mancano i dati relativi alle
infrastrutture del Friuli Venezia Giulia. Il porto di Trieste appare in crescita,
eccezione fatta per il ro-ro, in un contesto in cui continua il peggioramento
del trasporto via mare. L' unico comparto che mantiene il segno positivo
a livello italiano è quello containerizzato di destinazione finale (+4,3%, ma
contro il +4,8% dell' anno precedente, Trieste al +16,7%). Numeri all'
ingiù, al contrario, per il traffico rotabile (-4,6%, Trieste è al -28,1%), ma
la Confederazione avverte che nella rilevazione del dato aggregato
potrebbe pesare la mancanza dei numeri di Livorno, Messina e Piombino,
porti con traffici significativi. Non si arresta inoltre la contrazione delle
rinfuse liquide (-7,6%, Trieste a -1,9%) e delle rinfuse solide (-2,3%,
Trieste in decisa controtendenza a +27,6%) e continuano ad arretrare i
trasbordi (-6,5%), ma anche in questo caso Trieste fa segnare un
riscontro positivo: +8,5%. Più in generale, il documento rileva come l' attività sia sostenuta dall' interscambio con l'
estero, che nonostante la flessione del commercio internazionale ha visto una ripresa delle importazioni e una tenuta
delle esportazioni soprattutto in ambito extra europeo. Tiene così il traffico stradale nazionale che fa registrare un
+2,3% in linea con il dato Aiscat della movimentazione dei veicoli pesanti nelle autostrade, mentre rallenta quello
internazionale a carico completo che si ferma al -0,6% come evidenziato dalla medesima flessione dei transiti nei
valichi alpini (+1,1%, ma contro il +3,3% dell' anno precedente, -1,6% Trieste-Lisert). Il rallentamento evidenziato
investe il ramo corrieristico che fa registrare un +1,8% nelle consegne nazionali (contro un +2,5% dell' anno
precedente) e un +3,5% in quelle internazionali (contro un +4% del 2018). Relativamente al fatturato, l' autotrasporto
segna una tendenza in linea con quella del traffico, mentre le spedizioni internazionali mostrano un miglioramento dei
margini nelle modalità stradale e marittima. Confetra, nell' informare della significativa ripresa del trasporto ferroviario
(+5% treni/km), rende noto il calo di quello aereo (-5,8% in tonnellate) la cui flessione era iniziata nella precedente
rilevazione (-0,4%). Le previsioni? Il quadro emerso si rispecchia nelle aspettative degli operatori per il secondo
semestre di quest' anno. Diminuiscono sia coloro che si aspettano una crescita (dal 31,1% al 29%) sia quelli che si
aspettano un calo (dal 12,2% all' 8,7%), mentre le aspettative di stabilità raggiungono il 62,3%, segno del dilagare del
clima di incertezza e stagnazione che sta caratterizzando il mondo imprenditoriale del settore. Secondo il presidente
di Confetra Guido Nicolini, «siamo all' alba di una stagione di profonda regressione del ciclo economico».

Il Piccolo
Trieste
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Piattaforma Maersk: i lavori per la supestrada al via entro fine anno

La Provincia è pronta a presentare il piano operativo In settimana l'Autorità portuale incontrerà il sindaco

ANTONIO AMODIO

VADO LIGURE La prossima potrebbe essere una settimana decisiva per
fare chiarezza sul cronoprogramma delle opere collegate alla piattaforma
Vado Gateway, in particolare per quelle di carattere viabilistico. Da una
parte l'Autorità portuale dovrebbe incontrare sindaco e giunta vadese per
esporre chiarimenti sul cronoprogramma di riferimento, dall'altra la
Provincia, stazione appaltante, ha ormai completato l'iter progettuale per
il restyling della superstrada Savona Vado e dovrebbe a breve convocare
il tavolo richiesto dai sindacati e presentare loro il piano operativo. Un
fatto pare ormai certo, il primo lotto dei lavori, per i quali l'Autorità di
Sistema, ha stanziato 11 milioni decollerà a fine anno, con l'apertura del
cantiere. Spiega il presidente della Provincia Pierangelo Olivieri:
«Abbiamo il progetto in dirittura di arrivo. Sono in contatto costante con il
sindaco di Vado Giuliano su tutta la partita delle opere e quindi anche su
varchi doganali e strada S 16 alternativa all'attuale viabilità di via Trieste.
Per quanto riguarda la superstrada siamo pronti per il tavolo richiesto dai
sindacati e non escludo in quella sede di presentare il piano esecutivo. Il
cantiere per il primo lotto di lavori sarà affidato entro l'anno». Anche
Autorità portuale di Sistema intende fare la propria parte e in settimana è
atteso l'arrivo del presidente Signorini. Paolo Canavese, dirigente
dell'Authority per il Savonese afferma: «In settimana si farà il punto con
l'amministrazione vadese con la presenza del presidente Signorini. Non
stiamo parlando di lavoretti ma di opere complesse legate a un nuovo
impianto portuale che andiamo ad avviare. E' fisiologico che vi possano
essere anche degli imprevisti. Senza contare poi che le leggi sugli appalti prevedono purtroppo tempi lunghi. Ciò
nonostante penso che troveremo una quadra». Replica il vicesindaco di Vado Fabio Gilardi: «Noi siamo pronti al
dialogo con tutti e lo abbiamo sempre dimostrato. Per quanto attiene alle nostre competenze abbiamo fatto tutto
quanto c'era da fare. Ora riteniamo che il tempo delle riuonioni sia terminato e che serva vedere in opera a Vado i
cantieri e le macchine escavatrici. Dobbiamo al più presto mettere in cantiere, tra le altre cose anche la messa in
sicurezza del Segno».

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Autorità portuale Finanziamento europeo da oltre 2 milioni euro

L' Autorità d i  sistema portuale della Spezia si è aggiudicata un
finanziamento europeo di 2 mil ioni e 250 mila per le opere di
riqualificazione del waterfront di Marina di Carrara. I fondi rientreranno nel
progetto "Marble" che garantirà una migliore accessibilità al porto apuano
grazie all' efficientamento delle connessioni tra lo scalo e le reti di
trasporto stradali e ferroviarie che lo servno.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Le grandi navi delle crociere potrebbero tornare a Ravenna, ma serve un
nuovo Terminal Passeggeri

Ravenna potrebbe diventare partenza e arrivo per nuove crociere nel
prossimo biennio. Lo ha annunciato Ravenna Terminal Passeggeri
durante l' incontro con il commissario dell' Autorità Portuale Paolo
Ferrecchi dedicato al porto. Le nuovi crociere, in fuga da Venezia,
vedrebbero l' arrivo in porto di grandi navi, 2500-2600 persone a bordo,
un importante indotto per l' economia ravennate, con i crocieristi che
avrebbero così il tempo di visitare con calma la città, proprio quello che è
sempre mancato per la gran parte degli sbarchi al terminal di Porto
Corsini. Proprio il terminal di Porto Corsini, però, si rivelerebbe non
particolarmente adatto per accogliere le grandi navi. Ravenna Terminal
Passeggeri, controllata dalla turca Global Ports, ha dichiarato però anche
la disponibilità a rinnovare la struttura, sostituendo l' attuale tendone con
una nuova struttura più adatta alle funzioni. In cambio, tuttavia, Global
Ports chiede il rinnovo della concessione per la gestione del terminal, che
scadrà alla fine del 2020, e guarda con rinnovata speranza ai lavori di
approfondimento del porto.

ravennawebtv.it
Ravenna
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Convention annuale dell' armatore

Grimaldi: «Altro che favoritismi a Livorno il danneggiato sono io»

«Il nostro è il gruppo con più scali: portiamo ricchezza e lavoro dovrebbero darci il benvenuto, la situazione è da
repubblica delle banane»

dall' inviato Mauro ZucchelliMESSINA. «Noi Grimaldi favoriti nel porto di
Livorno? Figuriamoci: semmai mi sento danneggiato, ma molto
danneggiato. Francamente sono assai sorpreso di tutto quel che è
successo: su Livorno la mia compagnia ha bisogno di spazi, siamo pronti
a investire e l' abbiamo fatto. Questa situazione di precarietà non mi
piace affatto: macché favore, al contrario è invece un ostacolo».
Emanuele Grimaldi, numero uno di una dynasty nell' imprenditoria
marittima che risale ai Lauro, è napoletanissimo ma tiene a quell' aplomb
quasi british che gli danno le sue ascendenze borghesi: basta però
evocare Livorno e, nella convention annuale del gruppo a Giardini Naxos,
di fronte alla stampa di mezza Europa, i modi compassati si incrinano. È
chiaro che per lui resta una ferita aperta, per quanto la situazione abbia
preso una piega paradossale: adesso nelle aree in radice di Darsena
Toscana, uno spicchietto che vale 4mila metri quadrati ai piedi del
terminale Tdt, l' operatività concreta è tornata a essere quella che viene
contestata dalla procura come reato è che, per decisione del gip, ha
portato alla (provvisoria) decapitazione dell' Authority e di alcune fra le
principali aziende del porto. E lo è per sentenza del Tar. Detto per inciso,
non è l' unico paradosso: il presidente dell' Authority Stefano Corsini è
tornato in sella ma perché è scaduta la sospensione (dimezzata) decisa
dal Riesame. In realtà, quell' interdizione era stata annullata dalla
Cassazione ma i tempi della l "castigo" che l' udienza per la reintegra
effettiva perché quella "punizione" cautelare non aveva ragion d' essere.
«Si è detto che siamo stati avvantaggiati dal fatto di aver avuto la possibilità di un utilizzo temporaneo. È l' esatto
opposto, la precarietà è per me imprenditore la peggiore delle condizioni possibili», dice Grimaldi: «Io le concessioni
le vorrei per vent' anni, anzi se potessi la banchina me la comprerei. Oltretutto la concessione temporanea ha un
costo maggiore». Grimaldi ricorda di non essersi occupato direttamente della situazione di Livorno ma tiene a
spendere una sottolineatura per Corsini e Provinciali. Lo fa per un attestato di stima («per quanto mi riguarda sono
due galantuomini») . Ma, senza citare nomi e cognomi, è chiaro a tutti a cosa si riferisce quando dice che «fare il
presidente di Autorità portuale è diventato il mestiere più difficile del mondo»: sul meeting con 700 operatori, a due
passi dal porto di Catania, è piombata la notizia della sospensione del presidente dell' istituzione portuale catanese. L'
ennesima, secondo una modalità fotocopia: prima a Livorno, poi a Bari, a Napoli, a Ravenna e ora all' ombra dell'
Etna. E coglie al balzo la "palla" del reintegro di Corsini per dire: «Allora significa che non aveva fatto niente». E giù
una frecciata: «Sono senza parole: ma questo è il nostro Paese». Resta il fatto che finora Livorno è stata importante
nella geografia delle rotte di Grimaldi: «Abbiamo bisogno di spazi in porto a Livorno e siamo così favoriti che ce li
siamo andati a comprare tirando fuori 10 milioni di euro. E siccome non bastava ora vogliono espropriarceli». In
questo caso il riferimento sembra essere alle aree abbandonate dalla multinazionale chimica Trinseo che ha chiuso lo
stabilimento: Grimaldi ha portato l' Authority di fronte al Tar perché Palazzo Rosciano vuole acquisire per sé l' area e,
visto l' acquisto da parte di Grimaldi, ha messo in campo l' ipotesi dell' esproprio. «Credo che siamo l' armatore che
fa più scali a Livorno: portiamo ricchezza e lavoro, dovrebbero darci il benvenuto: siamo alle barzellette, è una
situazione da repubblica delle banane».

Il Tirreno
Livorno
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Ma questo è il segno che Grimaldi potrebbe scegliere di andarsene? In realtà, nella presentazione di poche ore
prima era stato annunciato che la Grande Mirafiori, la nuova nave («qualcosa di più di una car-carrier») di casa
Grimaldi, avrebbe scalato Livorno e così anche altre alcune della nuova generazione "verde" della famiglia armatoriale
napoletana. «Le sembra l' atteggiamento di chi vuol andarsene?». Poi affila di nuovo la lama: «Sono io che non voglio
venire a Livorno, cosa che ho dimostrato nei fatti non vera, o al contrario c' è chi mi ha bloccato le mie navi con
migliaia di auto da sbarcare per impedirmi di portarle a Livorno? Una cosa che destò tanto di quel clamore che il caso
arrivò perfino in Parlamento. Certo che se poi non ti fanno entrare sei costretto ad andare altrove. Ma non
confondiamo le acque».

Il Tirreno
Livorno
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i primi investimenti

Effetto Greta tra le imprese combustibile verde in attesa del sogno "emissioni
zero"

Il prossimo gennaio entrerà in vigore il regolamento che obbliga all' utilizzo di carburante a basse emissioni di zolfo

MESSINA. L' effetto Greta si materializza perfino in una assise di
imprese della logistica: accade all' Euromed, la convention annuale del
gruppo Grimaldi, un colosso internazionale che ha varcato la soglia dei 3
miliardi annui di fatturato e che ha nel porto di Livorno uno degli snodi-
chiave del proprio sistema. C' è il sogno dichiarato di arrivare a navi con
zero emissioni ma intanto, dice Emanuele Grimaldi, presidente del gruppo
armatoriale, c' è un programma di investimenti per adeguarsi alla svolta
annunciata per il prossimo gennaio, quando entrerà in vigore il nuovo
regolamento Imo che obbliga a utilizzare il combustibile a basse
emissioni di zolfo (0,5%): una norma della quale la gran parte degli
armatori chiede lo slittamento perché comporta ingenti interventi. Detto
per inciso, è da segnalare che l' arma torre napoletano ha denunciato il
rischio di speculazioni sui carburanti a basso tasso di zolfo, praticamente
spariti in queste ultime settimane. Grimaldi ha annunciato che "101 navi
della nostra flotta sulle 130 totali" avranno presto gli "scrubber", cioè una
sorta di marmitta catalitica che depura i gas di scarico. Utili anche - è una
novità allo studio - anche per inserire in seguito nel ciclo di depurazione
particelle micro plastiche e metalli pesanti presenti nell' acqua del mare A
ciò si aggiunga l' annuncio riguardante l' arrivo di nuove navi "verdi": 12
per il trasporto di camion e trailer via mare (ro-ro) e 5 "pctc" (car-truck
carrier). Ed è in corso la gara per far costruire 2 navi ro-pax (misto merci-
passeggeri) da impiegare sulle rotte del Baltico: avranno "il più grande
impianto di mega-batterie al litio mai montato a bordo di una nave". E l'
ipotesi di ridurre lo smog delle navi grazie all' uso di gas Lng? Grimaldi dice che c' è un ventaglio di opzioni per ridurre
le emissioni, ma dal punto di vista strategico non lo convince l' idea di puntare sul gas: "Resta pur sempre un
combustibile fossile, dunque non ci fa fare il salto verso la decarbonizzazione: c' è il rischio che quando saranno
pronti sia il sistema di approvvigionamento sia i propulsori delle navi, scopriremo che è già superato dalle nuove
tecnologie all' idrogeno" Ma un Grimaldi, il figlio Guido, è anche alla guida di Alis, l' organizzazione che raggruppa il
mondo dell' "intermodalità sostenibile", cioè imprese di logistica, autotrasportatori, autorità portuali e centri
universitari: è un fronte di operatori che, "attraverso l' intermodalità mare-ferro, ha favorito l' imbarco su direttrici
intermodali e di cabotaggio nazionale e internazionale, superiori ai 600 km, di 2,7 milioni di camion sottraendo 70
milioni di tonnellate di merci dalle strade e abbattendo così le emissioni di Co2 di 2,2 milioni di tonnellate". È emerso
nel dibattito che ha visto coinvolti, oltre a Grimaldi junior, figure come Mauro Coletta, che al ministero delle
infrastrutture è direttore generale di settore e come Massimo Deiana e Pietro Spirito, ai vertici l' uno dell' Authority
sarda e l' altro di quella napoletana. --M.Z.

Il Tirreno
Livorno
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Studenti alla scoperta dello storico Vespucci «Un' esperienza unica»

Oggi ultimo giorno per ammirare il veliero

ULTIMO giorno per ammirare da vicino la nave più bella del mondo. L'
Amerigo Vespucci, da venerdì ormeggiata alla banchina del Porto antico
recentemente intitolata a San Francesco, oggi saluterà Ancona per
volgere la sua prua verso nuovi porti, dove immancabilmente susciterà
sorpresa, ammirazione e entusiasmo. Emozioni che sicuramente hanno
vissuto ieri mattina i circa mille studenti che sono saliti a bordo, per una
visita riservata appunto alle scolaresche. Un' esperienza da non perdere.
Oggi è appunto l' ultima occasione per visitare la nave scuola, su cui si
potrà salire dalle ore 10 alle 12.30 e dalle ore 15.30 alle 20.30. Per
favorire la sosta e la mobilità delle tante persone attese anche oggi il
parcheggio degli Archi, bus di collegamento con il porto incluso, e il
parcheggio Traiano saranno aperti dalle ore 9 alle 21. Nel parking si può
entrare con l' auto fino alle 21, ma si può uscire in qualsiasi orario.
Previsti inoltre due bus navetta gratuiti da piazza Ugo Bassi e dal cimitero
di Tavernelle. Il primo, dal Piano raggiungerà il Porto antico (e viceversa):
dalle ore 10 alle 21 (una corsa ogni quarto d' ora). Il secondo collegherà
Tavernelle al Porto antico, passando per l' Asse, via Martiri della
Resistenza, via De Gasperi, parcheggio degli Archi (fermata), via XXIX
Settembre, piazza della Repubblica (fermata) e Porto antico (fermata).
Questi gli orari: dalle 10 alle 20.50 (una corsa ogni cinquanta minuti). L'
AMERIGO Vespucci è arrivata al porto dorico dopo aver concluso il periodo di addestramento di 127 allievi ufficiali
dell' Accademia navale di Livorno, i quali per circa tre mesi hanno avuto la possibilità di veleggiare tra Oceano
Atlantico, Nord Europa e Mar Baltico. Ora la Vespucci riprende a navigare per condurre l' ultima fase della campagna
d' istruzione. Il fine è quello di portare in giro per l' Italia i valori e la storia della Marina militare, oltre a rappresentare
una delle eccellenze del nostro Paese. La campagna d' istruzione a bordo rappresenta un elemento cardine nella
formazione del personale della Marina, impegnato in numerose attività didattiche ed addestrative nell' ambito delle
discipline marinaresche e della formazione etico-militare. L' obiettivo è far propri i valori di fedeltà, disciplina e senso
del dovere e acquisire l' importanza del lavoro di squadra, che caratterizza ogni marinaio nell' assolvimento dei propri
compiti al servizio della collettività. Dopo Ancona, la Vespucci farà rotta verso Trieste. r. m.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ottobre record per le crociere

Civitavecchia movimenterà oltre 300mila passeggeri e 126 navi. Nei primi nove mesi sono stati 2.040.563 turisti in
transito, in sbarco ed imbarco. Rct: "Aumento dell' 8,26% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Cresce
anche l' attività legata al carico di merci e provviste a bordo"

CIVITAVECCHIA - «Nei primi nove mesi di quest' anno, sono stati
2.040.563 i crocieristi sia in transito in visita turistica che imbarcanti e
sbarcanti nel porto d i  Civitavecchia». Soddisfatta la Roma Cruise
Terminal - alla luce di una giornata di grande traffico come quella di
mercoledì, con sei navi da crociera ormeggiate nello scalo - per i risultati
del settore che si conferma trainante per lo scalo, con il flusso in aumento
dell' 8,26% rispetto i primi nove mesi dello scorso anno. Il maggior
aumento si registra con i passeggeri capolinea, quasi il 12% in più del
2018. Un altro aumento si registra nel carico di merci e provviste fornite
alle navi con un 36% in più rispetto allo scorso anno. Dati importanti che
si ripercuotono anche sul fronte occupazionale, poiché sia le attività
legate al capolinea che al carico delle provviste hanno un impatto
maggiore sul numero degli addetti e lavoratori. Secondo le stime di Rct,
nel 2019 saranno 954 i posti di lavoro diretti impegnati nella attività
marittima portuale e dei tour operator a Civitavecchia corrispondente a
circa 23 milioni di euro di emolumento diretto. «Sul fronte turismo - hanno
aggiunto da Rct - nel 2019 saranno circa 245mila fra i passeggeri e
membri dell' equipaggio che faranno sosta a Civitavecchia generando un
importante indotto economico per la città». A livello nazionale, ottobre
sarà il mese più traffico dell' anno, con il picco che si raggiungerà l' 11 del
mese con 73mila passeggeri movimentati in una sola giornata. Solo per
Civitavecchia, ad ottobre saranno movimentate 126 navi, per un totale di
oltre 300mila passeggeri. (05 Ott 2019 - Ore 16:01)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL PROGETTO

BluAct, una rete di 7 città portuali per favorire lo sviluppo di Salerno

BluAct: è il progetto che sarà presentato domani, presso Palazzo di Città.
BluAct è una rete di 7 città portuali europee che hanno l' obiettivo di
condividere buone pratiche di imprenditoria legata alla Blue Economy. Il
progetto è co -finanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale
attraverso il programma Urbact III Operational Programme dell' UE, che
intende aiutare le città a sviluppare soluzioni sostenibili e pragmatiche,
integrando aspetti urbani ambientali, sociali ed economici. L' obiettivo
finale è favorire la Blue Economy nelle città europee si attua attraverso la
creazione di un gruppo di supporto locale Urbact e coinvolgendo gli
stakeholder locali e le altre parti interessate. Nel caso di Salerno, l' Ulg
mette insieme il Comune di Salerno, l' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centrale, la Camera di Commercio Salerno, Confindustria
Salerno e l' Università degli Studi di Salerno. Alla presentazione
parteciperanno il sindaco Vincenzo Napoli, il presidente dell' Autorità
Portuale del Mar Tir reno Centrale Pietro Spirito, il direttore Dipartimento
di Scienze Aziendali Management & Innovation Systems dell' Unisa
Vincenzo Loia, il presidente della Commissione Urbanistica Luca
Cascone, il presidente della Provincia Strianese, l' assessore De Maio e il
direttore del settore ragioneria del Comune Raffaele Lupacchini.

Cronache di Salerno
Salerno
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Premio BlueAct: a Salerno un workshop dedicato all' economia del mare

Il progetto consiste in una rete di 7 città portuali europee comprendenti Pireo, Matosinhos, Burgas, Matarò, Ostend,
Galati e Salerno che hanno l' obiettivo di condividere buone pratiche di imprenditoria legata alla Blue Economy

Lunedì 7 ottobre, presso la Sala del Gonfalone di Palazzo di Città a
Salerno, si terrà il primo workshop relativo al Progetto Bluact , una rete di
7 città portuali europee comprendenti Pireo (Grecia), Matosinhos
(Portogallo), Burgas (Bulgaria), Matarò (Spagna), Ostend (Belgio), Galati
(Romania) e Salerno (Italia) che hanno l' obiettivo di condividere buone
pratiche di imprenditoria legata alla Blue Economy. Il progetto è co-
finanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale attraverso il
programma URBACT III Operational Programme dell' UE, che intende
aiutare le città a sviluppare soluzioni sostenibili e pragmatiche, integrando
aspetti urbani ambientali, sociali ed economici. Il progetto Il progetto
BluAct parte dal successo della BlueGrowth Initiative del Pireo, una
competizione a premi per l' imprenditorialità mirata a stimolare l'
innovazione e la creazione di posti di lavoro. BluAct mira trasferire nelle
città partner la buona pratica della BlueGrowth Initiative di Pireo tramite la
realizzazione di diverse competizioni, tra studenti e tra start-up, sulla Blue
Economy. L' obiettivo finale della rete BluAct di favorire la Blue Economy
nelle città europee si attua attraverso la creazione di un gruppo di
supporto locale URBACT (ULG - Urbact Local Group) e coinvolgendo gli
stakeholder locali e le altre parti interessate. Nel caso di Salerno, l' ULG
mette insieme, al di là del Project Partner principale, il Comune di Salerno,
l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, la Camera di
Commercio Salerno, Confindustria Salerno e l' Università degli Studi di
Salerno. Salerno, nell' ambito del trasferimento della buona pratica di
Pireo , ha programmato, entro la conclusione del progetto prevista per dicembre 2020, due eventi/competizioni: La
prima, nella XIII edizione del Premio "Best Practices per l' Innovazione" organizzato dall' ULG partner Confindustria
Salerno; La seconda, relativa ad un "hackathon," sarà invece organizzato e gestito dall' Università di Salerno e rivolto
a studenti liceali e universitari del territorio. La competizione per il Premio "BluAct Salerno", come nuovo evento
pensato per la prima volta a Salerno, si svolgerà intorno a febbraio 2020 presso l' Università di Salerno sotto forma di
"hackathon" sarà rivolta in particolare agli studenti dell' Unisa e dell' IIS Nautico di Salerno. Per preparare i studenti
alla competizione, tra ottobre e novembre 2019, saranno organizzati nelle sedi dei vari partner del Gruppo di
Supporto Locale (ULG), 5 workshop dedicati al tema dell' Economia del Mare e all' imprendorialità innovativa legata a
essa. Il workshop Luneddì 7 ottobre, quindi, si terrà il primo workshop legato al premio BluAct Salerno. Ecco di
seguito il programma: ore 9,30 Registrazione ore 10,00 Apertura lavori arch. Vincenzo Napoli Sindaco di Salerno
dott. Pietro Spirito Presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale prof. Vincenzo Loia Direttore
Dipartimento di Scienze Aziendali Management & Innovation Systems/DISA-MIS - UNISA ore 11, 00 Interventi in
materia di politiche di sviluppo e crescita dell' Economia del mare ing. Luca Cascone Consigliere Regione Campania -
Presidente Commissione Urbanistica, Lavori Pubblici ,Trasporti ing. Michele Strianese Presidente della Provincia di
Salerno arch. Domenico De Maio Assessore Urbanistica e Mobilità Comune di Salerno dott. Raffaele Lupacchini
Direttore Settore Ragioneria e Risorse Comunitarie Comune di Salerno. Moderatori: ing. Sara Petrone - Consigliere
Comunale di Salerno, delegato al progetto BluAct; prof. Francesco Colace - Università degli Studi di Salerno,
Delegato dal Rettore al Placement e referente del progetto BluAct.

Salerno Today
Salerno
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I fondi e i progetti ci sono ma bisogna darsi una mossa

Vertice convocato dal sottosegretario Turco in prefettura per fare il punto sul contratto Cis Investimenti per Taranto:
«314 milioni utilizzati su 1 miliardo e 100 milioni»

In Prefettura a Taranto riunione con i rappresentanti dei Comuni dell' area
di Crisi (Taranto, Statte, Montemesola, Massafra, Crispiano), Provincia,
Autorità Portuale, Camera di Commercio, Commissario Bonifiche,
Marina Militare. A convocare l' incontro è stato il senatore Mario Turco,
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega alla
programmazione economica e agli investimenti. «Il Tavolo del Contratto
istituzionale di sviluppo (Cis) per Taranto è al centro dell' agenda di
Governo», ha ribadito l' esponente tarantino dell' esecutivo nazionale. «A
loro - spiega il sottosegretario - ho illustrato alcune delle risultanze
emerse da un' attenta attività di monitoraggio sugli investimenti
infrastrutturali che sto effettuando in qualità di Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega alla programmazione
economica e agli investimenti. Ho evidenziato le diverse inefficienze nell'
impiego della spesa pubblica a livello nazionale, regionale e delle
amministrazioni locali. Si tratta di criticità che riguardano non tanto la fase
della programmazione, quanto quella di impegno, laddove occorre
progettare ed affidare i lavori. La lentezza con cui gli investimenti
programmati si trasformano in pagamenti effettivi a favore dell' economia
reale rallenta la crescita economica, produce arretratezza dei territori e
crea danni alle imprese e al lavoro». Nel corso dell' incontro Turco ha
esposto ai rappresentanti locali lo stato degli investimenti del Cis Taranto.
A fronte di una copertura finanziaria complessiva di 1,1 miliardi di euro -
ha detto - è stata realizzata una spesa di soli 314 milioni di euro
(dicembre 2015-giugno 2019). «Molti sono gli interventi lontani da
esecuzione, in ambito ambientale, sanitario, infrastrutturale e della rigenerazione urbana», ha detto Turco. Per
recuperare il tempo e il denaro non ancora investito la proposta è di trasformare il confronto da episodico a costante.
«In riferimento a questo aspetto - prosegue Turco - ho chiesto uno sforzo agli attori istituzionali responsabili dei
diversi affidamenti di spesa pubblica, e a loro ho proposto, con accoglimento pieno, di tenere il tavolo
permanentemente aperto, con un incontro mensile». «Inoltre agli enti interessati che mi hanno manifestato
problematiche legate a burocrazia, complessità delle procedure, carenza di personale tecnico, ho riferito che potranno
avere il supporto di tutte le Istituzioni rientranti nella mia delega governativa (esempi sono Dipe e Investitalia.)», . «Per
ciò che concerne il tema delle opere pubbliche e soprattutto della ricerca, innovazione e sviluppo, è emerso che
Taranto non riesce a intercettare sufficienti finanziamenti. Da questo punto di vista importante potrà essere il ruolo
delle realtà universitarie esistenti e del Tecnopolo del Mediterraneo. Con riferimento alle prospettive di quest' ultimo, e
al fine di accelerare la sua incidenza sul territorio, sarà importante il legame con Università e Politecnico di Bari. E
ribadisco: mi auguro una loro prossima fusione in un Interdipartimento», ha aggiunto Turco. Aggiornamento anche sull'
Agenzia dei Portuali, relativo all' emendamento di proroga e di sostegno al reddito. «È nell' Agenda del Ministro del
Lavoro, Nunzia Catalfo, e sarà presentato in occasione della prossima Legge di bilancio», conclude Turco.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Sorveglianza da record: 255 videocamere in città

Il Comune concorre all' assegnazione dei fondi del "Pacchetto sicurezza" Osservati speciali i porti, l' aeroporto, il
parco, gli uffici pubblici e il Corsoil grande fratello

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Più che un Grande fratello, un gigante della videosorveglianza che
dovrebbe rendere Olbia più sicura, trasformandola in un fortino
inespugnabile. Un tracciato di 54 siti sottoposti a monitoraggio, per
complessive 255 telecamere: tanto prevede il progetto di fattibilità tecnica
ed economica dell' intervento denominato "Sistemi di videosorveglianza
nell' ambito dei patti per la sicurezza urbana", a cura dello studio Mb
Engineering di Sassari e accolto dal Comune di Olbia. Quando sarà
realizzato, fatte le proporzioni per abitante, Olbia diventerà una delle città
più videosorvegliate d' Italia. Pacchetto sicurezza. Con questo progetto
preliminare il Comune partecipa al bando da 37 milioni di euro di
finanziamenti statali previsti dal "Pacchetto sicurezza" del Governo. Per
Olbia l' investimento totale di un milione e 340 mila euro, di cui 400 mila
euro di cofinanziamento comunale in misura del 30% e 940 mila euro il
finanziamento richiesto. Lettura targhe. Il dispiegamento di supporti
tecnologici è di prim' ordine, a partire da 218 telecamere di contesto ad
alta e altissima risoluzione, soprattutto per aree sensibili come le
banchine portuali. Ma la novità sono soprattutto le 36 telecamere di lettura
targhe, con antiabbagliamento, triplo algoritmo Ocr, sensori ad alto
"frame", capacità di riconoscimento delle targhe certificata superiore al
95% in qualsiasi condizione ambientale e di illuminazione. Una novità
assoluta, che introduce un sistema di monitoraggio per motivi di
sicurezza dei veicoli in ingresso e uscita dalla città. Obiettivo ben diverso
da quello per cui vengono usate le telecamere esistenti: quelle, per esempio, della Ztl del centro, che rilevano le targhe
dei veicoli che non rispettino il divieto di accesso. Sarà prevista anche l' installazione di una telecamera speciale, con
particolare zoom ottico, per il monitoraggio del Molo Brin, sede di numerosi eventi e, come tale, luogo che ospita
molte persone insieme. Il progetto prevede, quindi, l' integrazione degli impianti esistenti e la realizzazione di nuovi
sistemi per il monitoraggio di tutti gli accessi stradali al centro abitato, con sistema di lettura, conservazione e
catalogazione delle targhe degli autoveicoli di passaggio. Postazioni di ripresa. Il progetto prevede anche la
realizzazione di nuovi sistemi per il monitoraggio degli snodi viari principali interni al centro abitato; gli accessi dal
porto e dall' aeroporto; le banchine del Molo Brin, dell' Isola Bianca e di Cocciani; il corso Umberto; il perimetro della
sede comunale e degli uffici tecnici e le aree interne al parco Fausto Noce. La rete locale di videosorveglianza deve
essere realizzata in modo che sia possibile l' integrazione con la rete telematica regionale che, tramite il sistema
centralizzato, deve essere in grado di monitorare, visionare, trasferire, in tempo reale, flussi video provenienti dalle
reti locali di videosorveglianza. Tutto questo nel rispetto delle norme sulla privacy. Sala operativa. Il progetto prevede
poi l' allestimento della nuova sala operativa nella sede dell' Aspo, in via Indonesia. In un locale di 40 metri quadri, al
piano terra della palazzina, saranno ricavate tre postazioni: la sala operativa, la sala server e la sala analisi immagini.
Le telecamere sono state scelte anche in relazione allo scopo della videosorveglianza: panoramica oppure visione
dettagliata e rilevazione, riconoscimento o identificazione. Le immagini panoramiche hanno lo scopo di visualizzare
una scena in generale oppure di visualizzare i movimenti generali delle persone, mentre le immagini dettagliate sono
importanti per l' identificazione delle stesse persone.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Sospeso il presidente dell' Autorità portuale

Catania Il presidente dell' Autorità di sistema Portuale del mare della
Sicilia Orientale, Andrea Annunziata, è stato sospeso dalla sua funzione
dal gip del Tribunale di Catania. È indagato per peculato, falsità materiale
e ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di
ufficio. Dalle indagini della Guardia Costiera sarebbe emerso che
«avrebbe ripetutamente utilizzato a fini personali i fondi, dell' Ente tramite
falsi mandati di pagamento per rimborso spese e trasferte per
complessivi 27mila euro, somma per cui è stato disposto il sequestro».
Secondo la Procura sarebbero stati indebitamente emessi a favore del
presidente e di persone estranee all' Ente Portuale che avrebbero
partecipato, senza averne alcun titolo, a trasferte in Florida. Secondo l'
accusa sarebbero state abitualmente sottratte risorse dell' Autorità
Portuale dalla destinazione istituzionale per indirizzarle verso il
soddisfacimento dei propri interessi privati. «La disinvoltura nella gestione
privata del denaro pubblico, nonché del mancato rispetto per le più
elementari regole di buona amministrazione - è l' accusa sottoscritta dalla
Procura - è riferibile anche all' impiego da parte dell' Annunziata di uno dei
dipendenti dell' Autorità portuale, quale personale 'factotum', che invece
era stato assunto dall' Ente con tutt' altro incarico e qualifica». agi.

Gazzetta del Sud
Catania
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«Utilizzava i soldi dell' ente per fini personali»

augusta. La sospensione, disposta dal gip di Catania, per nove mesi, del
presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale
Augusta- Catania, Andrea Annunziata, indagato per peculato, è una
doccia fredda per la città. Di fatto subiranno un inevitabile arresto tutti gli
iter in corso relativi a lavori già appaltati e a progetti in cantiere. A
subentrare nella gestione dell' importante Ente, nelle more della probabile
nomina di un commissario da parte del ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti saranno il segretario generale Attilio Montalto e il comitato di
gestione. Segretario che si è insediato da poco più di un mese dopo aver
lasciato il comando della Capitaneria di porto di Augusta e che è stato
designato dallo stesso Annunziata per ricoprire l' incarico dal quale lo
scorso aprile il presidente aveva rimosso Carlo Guglielmini, in seguito all'
interruzione del rapporto di fiducia per inadempienze sul piano
amministrativo legate ad alcune procedure di gara. «Aspettiamo che la
giustizia faccia il suo corso e che lo faccia in fretta - dichiara il sindaco Di
Pietro - e che con celerità si provveda alla nomina di un commissario, a
meno che il provvedimento sospensivo non sia revocato, perché
rischiamo un nuovo immobilismo, una paralisi dell' attività del porto che
stava lavorando bene su tutti i progetti da portare avanti con rapidità, tra
cui quello del raccordo ferroviario, che adesso potrebbero essere
bloccati. Ci stiamo già muovendo insieme con il senatore Pino Pisani per
ottenere le interlocuzioni necessarie affinché questa nomina avvenga nel
più breve tempo possibile». Accogliendo la richiesta dalla Procura, il gip
di Catania, ha sospeso Annunziata il quale è indagato per peculato, falsità materiale e ideologica commessa dal
pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di ufficio. Il presidente dell' Adsp avrebbe "ripetutamente utilizzato i fondi dell'
Ente portuale per fini personali mediante falsi mandati di pagamento, per rimborso spese e trasferte". I reati contestati
avrebbero prodotto un illecito profitto pari a un totale di 27 mila euro. Ciò è quanto sarebbe emerso dalle indagini. L'
Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale Augusta- Catania da quando nel 2017 si è insediato
Annunziata è impegnata nella promozione dei 2 porti. Per Augusta ha operato per l' attrazione di nuovi investimenti,
affinché lo scalo megarese potesse vantare la presenza di armatori importanti a livello internazionale. Gli interventi di
rifacimento della diga foranea; la rimozione delle gru, il collegamento ferroviario con lo scalo megarese e la
ristrutturazione della nuova Darsena dei servizi sono solo alcune delle opere a beneficio del porto. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Catania
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Autorità portuale, Annunziata sospeso per 9 mesi Il tribunale ha disposto il
sequestro di 27mila euro

Il giudice per le indagini preliminari di Catania ha accolto la richiesta della procura a carico del presidente dell'
Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale. La notizia dell' inchiesta è stata diffusa ieri. Le accuse vanno dal
peculato all' abuso d' ufficio

Sospeso per nove mesi «dall' esercizio di pubblico servizio». È questa la
decisione che il giudice per le indagini preliminari del tribunale di Catania
ha preso a carico di Andrea Annunziata , il presidente dell' Autorità d i
sistema portuale della Sicilia orientale . La richiesta era stata avanzata
dalla procura di Catania, che indaga Annunziata per peculato, falsità
materiale e ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e
abuso d' ufficio . Nei confronti dell' uomo è stato anche disposto il
sequestro di 27mila euro , somma che costituisce l' equivalente dell'
illecito profitto contestato.

MeridioNews
Catania
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Alis, nuove soluzioni per la continuità territoriale per la Sicilia e la Sardegna

Il trasporto sostenibile come chiave di volta per lo sviluppo economico
del Paese, l' efficienza energetica, la sensibilità verso i cambiamenti
climatici, l' internazionalizzazione e l' attenzione alle regole della
concorrenza nel trasporto da e verso le grandi isole italiane. Sono state
queste le principali tematiche al centro della XXIII edizione dell' Euromed
Convention, celebratasi nella meravigliosa terra di Sicilia. Il presidente di
Alis Guido Grimaldi è intervenuto durante il prestigioso incontro annuale
organizzato dal Gruppo Grimaldi che ha visto anche quest' anno centinaia
di delegati del settore intermodale provenienti da tutta Europa. "Anche
oggi in Sicilia, luogo a me caro, abbiamo affermato che per il Cluster Alis
la sfida importante che deve affrontare il Paese è quella di fare della
mobilità sostenibile il motore di un serio cambiamento affinché l' Italia,
con le sue aziende eccellenti, possa competere ad alti livelli nello scenario
internazionale. Ritengo che la sostenibilità ambientale vada di pari passo
con le opportunità economiche e sociali e Alis lavora quotidianamente per
far comprendere ai propri associati i vantaggi assoluti della c.d.
conversione modale indispensabile per la crescita di business sostenibili.
Oggi il nostro Cluster, attraverso l' intermodalità mare-ferro, ha favorito l'
imbarco su diret tr ic i  intermodal i  e di  cabotaggio nazionale e
internazionale, superiori ai 600 km, di circa 2.700.000 camion sottraendo
70 milioni di tonnellate di merci dalle strade, abbattendo così, le emissioni
di Co2 di oltre 2 milioni e 200mila tonnellate. Mi sembra un risultato
importantissimo e vogliamo proseguire in questa direzione. Durante il
panel, moderato dal dr. Sergio Luciano, direttore di Economy Magazine, sono intervenuti con il presidente di Alis
anche Mauro Coletta, direttore generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto
marittimo, Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e Pietro Spirito,
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. "Da più di tre anni - continua Guido Grimaldi -
ribadiamo con convinzione che la continuità territoriale con le grandi isole rappresenta uno dei punti cardine della
politica dei trasporti nazionale. La Sicilia e la Sardegna sviluppano economie regionali significative che necessitano
collegamenti efficienti e sostenibili. Anche oggi, qui ai Giardini Naxos, abbiamo dato evidenza ad alcuni importanti
dati elaborati dal centro studi Alis in collaborazione con tutte le AdSP, che dimostrano come i nostri soci abbiano
contribuito allo sviluppo delle grandi isole trasportando oltre l' 85 % del totale del mercato siciliano e oltre il 57% del
mercato sardo coinvolgendo operatori logistici, aziende di autotrasporto ed armatori che agiscono nel pieno rispetto
delle regole della concorrenza e che raggiungono questo importante obiettivo senza alcun sussidio pubblico. Avere
riguardo e osservare le norme concorrenziali è una questione cruciale. Alis, proprio sul tema, auspica che i contributi
pubblici, oggi erogati ad operatori privati, vengano invece concessi come avviene nel modello spagnolo. Quest' ultimo
prevede che lo Stato distribuisca l' ammontare attraverso sussidi a favore dei trasportatori e dei passeggeri residenti,
con l' obiettivo di non alterare i sani equilibri di mercato che oggi vengono violentemente alterati a causa dei 72 milioni
di euro di contributi che il nostro Governo eroga ad un solo operatore privato determinando una forte distorsione della
concorrenza. È stato inoltre dimostrato che attraverso il modello spagnolo vi è un forte incentivo ai trasporti e ai
viaggi anche in periodi di media e bassa stagione, favorendo quindi tutti gli armatori e trasportatori che operano nei
mercati insulari. Puntiamo, attraverso il nostro dipartimento Alis EUROPE, ad affrontare le questioni legate al rispetto
delle regole concorrenziali anche e soprattutto in Europa, lì dove siamo presenti per aggregare eccellenze
internazionali, rappresentare
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le istanze degli associati, dialogare con Parlamento Europeo e Commissione Europea e tornare da Bruxelles con
un bagaglio informativo utile alle nostre aziende ". Gli fa eco il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna Massimo
Deiana che ha affermato che "al contrario del settore aereo, nel settore marittimo non c' è una disciplina per
regolamentare un sistema efficiente di continuità territoriale." Il presidente Deiana ha continuato sostenendo che
"posto che il sistema in corso è in scadenza nel 2020, la convenzione attuale per la continuità territoriale è troppo
datata, risale ad ormai 32 anni fa e non risponde più alle esigenze di un mercato in profonda evoluzione e crescita".
"Ho aderito al progetto Alis perché non c' era una voce nel settore intermodale e non c' erano politiche in favore della
conversione modale". Ha esordito così il presidente dell' AdSP del Tirreno Centrale Pietro Spirito. "Non si può
affrontare il tema della continuità territoriale - ha proseguito - senza parlare di incentivi all' intermodalità e senza
iniziare a parlare di accessibilità sostenibile. Gli incentivi devono andare a chi opera nel trasporto. Occorre
combattere le distorsioni forti del mercato e occorre dimostrare che si può operare sulle stesse rotte nel pieno
rispetto della concorrenza: non può esserci chi lo fa con contributi statali e chi lo fa senza. Bisogna lavorare per
trovare la rotta giusta, la via di uscita verso una politica di accessibilità sostenibile. Ritengo sia questa l' unica strada
verso un possibile cambiamento". "Oggi vedo numeri importanti ed azioni lodevoli in favore dell' intermodalità
sostenibile", ha dichiarato il direttore generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Mauro Coletta. "Ritengo
- ha continuato - che sia fondamentale riuscire a connettere l' Italia attraverso collegamenti marittimi e ferroviari
efficienti. Ma è altrettanto importante non abbassare l' attenzione verso il c.d. ultimo miglio. Il Ministero sta facendo
molto e l' intero comparto, per fortuna, risponde con grande reattività. Le Autorità di Sistema Portuale stanno
lavorando intensamente sulla sostenibilità, favorendo sinergie con le aziende e con tutti gli operatori, pubblici e privati,
coinvolti nei processi logistici e trasportistici. Grazie ai passi da gigante che stanno compiendo alcune compagnie
armatoriali per ridurre le emissioni inquinanti, sono certo che si farà il bene della collettività".
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Da Venezia a Palermo, molti scali commerciali sono prioritari per i trasporti transeuropei

Fondi Ue a sostegno dei porti italiani davanti alle sfide del commercio mondiale

Davanti alle sfide di un commercio mondiale sempre più competitivo, il
porto di Venezia può contare anche sul sostegno dei fondi europei.
Grazie a programmi di varia natura, lo scalo veneto ha ottenuto dal 2007
a oggi finanziamenti europei per oltre 40 milioni di euro. Questi hanno
permesso, ad esempio, di potenziare le capacità di trattamento dei dati
su arrivi e partenze delle navi e la loro condivisione con altri porti europei,
migliorare il trasbordo delle merci verso altri mezzi di trasporto e
rafforzare l'infrastruttura ferroviaria. Nel 2013 il porto è stato inserito
insieme ad altri scali marittimi italiani come Ancona, Bari, Genova e
Livorno nell'elenco di quelli considerati prioritari all'interno della grande
rete di trasporti transeuropea nota come «Ten-t». La Commissione Ue
vorrebbe ultimare il network nel 2030 per dare la possibilità ai cittadini e
alle merci di spostarsi in Europa sempre più velocemente attraverso
mezzi di trasporto meno inquinanti. Per fare questo diventa quindi
necessario promuovere la cosiddetta «multimodalità», cioè il passaggio
da un mezzo di trasporto a un altro per sfruttare i pregi di ogni tipologia di
spostamento, dai battelli agli aerei. Un altro progetto finanziato dall'Ue
permette così di raggiungere l'entroterra della Pianura padana attraverso i
135km dell'idrovia «Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante», che
fiancheggia il Po per collegare Venezia a Mantova. Nel 2017, l'opera ha
permesso di trasportare merci per 200mila tonnellate, togliendo dalla
strada circa 50mila camion. A Trieste, nono porto commerciale in Europa,
un finanziamento Ue permette di lavorare per rendere il trasporto
intermodale più efficiente e meno inquinante attraverso l'uso delle tecnologie più innovative. Più a sud, invece, la
Commissione Ue ha annunciato la settimana scorsa l'investimento di 3,8 milioni di euro per costruire l'ultimo miglio
necessario a collegare il porto di Civitavecchia con la ferrovia. Mentre a Palermo un progetto da 1,5 milioni di euro, la
metà dei quali provenienti dalle casse Ue, finanzierà l'accesso via strada al terminal «Ro-ro», per l'i m b a rco e lo
sbarco dei camion. Il porto di Palermo fa parte del grande corridoio di trasporto europeo Scandinavo-Mediterraneo, e
il nuovo accesso via strada contribuirà a diminuire la congestione del traffico al terminal commerciale, migliorando la
connessione con gli altri porti del Mediterran e o. A cura della redazione ANSA
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Bacini galleggianti spostati per sicurezza navi

I bacini di carenaggio galleggianti presenti al Cantiere navale saranno
spostati per garantire la sicurezza nella manovra delle navi da crociera.
«Considerata la situazione di precarietà dei bacini da 52 mila e 19 mila
tonnellate, di proprietà della Regione, ormai privi di certificazione di
navigabi l i tà,  e che l '  at tuale posiz ione degl i  stessi  potrebbe
compromettere la manovra in sicurezza delle navi di grandi dimensioni -
scrive l' Autorità portuale - l '  ente di via Crispi si farà carico dell '
esecuzione dei lavori, adottando ogni iniziativa tesa ad assicurare la
sicurezza portuale». I lavori prevedono il trasferimento del bacino da 52
mila tonnellate dal molo Nord alla radice del molo Acquasanta del porto
industriale, mentre per il bacino da 19 mila tonnellate è previsto lo
spostamento al molo Nord, lato Est del porto commerciale, dopo il
trasloco del bacino da 52 mila tonnellate. Saranno realizzati nuovi
ormeggi. L' importo dei lavori è inferiore a un milione di euro.
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